Gita ai paesi grecanici

(di Chiara Zicari)
Il gruppo SOS scuola, giorno 1 maggio, ha organizzato una giornata dedicata alla visita dei paesi grecanici della Calabria. Alle sei di mattina ci siamo ritrovati all’imbocco dell’autostrada e puntuali siamo partiti per Reggio Calabria. Il gruppo era composto da: il prof. Cariati e la moglie Chiara, la prof.ssa Filippelli e la figlia Paola, Noemi e la sua famiglia, Gessica e William, la prof.ssa Panza e il marito, la prof.ssa Ato e il figlio e la sottoscritta Chiara. Arrivati a destinazione alle 9.30 ci fermiamo per incontrare le nostre guide, il prof. Mimmo Minuto e il poeta Salvino Nucera. La prima tappa è Pentedattilo che ammiriamo soltanto da una piazzola di fronte il paese dove, nonostante la foschia, gustiamo stupiti il magnifico paesaggio. Pentedattilo, “paese fantasma”, è considerato uno dei centri calabresi più caratteristici, arrocca il suo abitato deserto sotto un’alta rupe frastagliata, la cui forma ricorda una gigantesca mano che leva al cielo le cinque dita. 
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Continuiamo il viaggio e attraversiamo una tra le fiumare più rappresentative della provincia di Reggio, l’Amendolea, che scorre nell’area grecanica dell’Aspromonte. Il poeta Salvino ci porta a visitare un agriturismo situato proprio nei pressi della fiumara. L’agriturismo, azienda agricola familiare fino agli anni ’60, è gestita dall’avvocato Sergi, il quale si occupa della coltivazione del bergamotto. Incuriositi ci facciamo illustrare gli alberi e descrivere la storia di questo frutto. 
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Ci fermiamo più avanti per visitare uno dei borghi più antichi, che prende il nome dalla fiumara Amendolea che scorre poco sotto. All’interno del borgo disabitato si trova il castello dei Ruffo, da cui si gode un panorama mozzafiato sulla fiumara. Prima di proseguire il professor Minuto ci mostra i ruderi delle chiesette di Santa Caterina, San Sebastiano e San Nicola. 
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Arriviamo a Gallicianò verso l’ora di pranzo. Il paese è abitato da pochissime persone, la maggior parte anziani! Visitiamo in poco tempo il paese grecanico e prima di andare via incontriamo il signor Mimmo l’artista il quale ci apre la porta di una piccola chiesetta bizantina, da lui costruita adoperando le tecniche tradizionali. Lasciamo Gallicianò e saliamo in montagna per dedicarci finalmente alla consumazione del pranzo. 
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Dopo una siesta sotto la fresca pineta continuiamo il viaggio per Roghudi. Percorriamo delle stradine tortuose davvero emozionanti. Nel paese c’è divieto di abitazione perché il rischio delle frane è molto alto. Gli abitanti, infatti, sono stati indotti a lasciare il paese e a spostarsi lungo la costa, dove sorge Roghudi nuova. 
Sulla strada che porta a Bova ci fermiamo e il professor Minuto con il poeta Salvino ci raccontano la leggenda del drago, popolare in quelle zone, e ci mostrano delle rocce che sono le superstiti testimonianze di questa leggenda.
Arriviamo nel tardo pomeriggio a Bova, paese dove ancora oggi si parla l’idioma antico, infatti è uno dei paesi che formano la cosiddetta area grecanica della punta estrema della provincia di Reggio. Qui visitiamo il paese e in tarda serata rientriamo a casa. 
Questo viaggio, ricco di fascino e di storia, ci è servito per conoscere da vicino questo patrimonio culturale che va, secondo noi, rivalutato, allo scopo di recuperare la lingua e la cultura grecanica che, invece, rischiano di scomparire completamente.

